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1 PREMESSA SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

In data 31/12/2022 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 201 del 23/12/2022, pubblicato 
sulla G.U. n. 304 del 30/12/2022, avente ad oggetto il “Riordino della disciplina dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica” (nel prosieguo anche “Decreto Riordino”), con il fine di introdurre 
una riforma organica della materia, che, nel corso del tempo, ha subito numerose modifiche 
normative. 

Detto Decreto delinea la disciplina per l’organizzazione e la gestione dei servizi di interesse 
economico generale a livello locale, al fine di consentire agli Enti, dopo un’attenta valutazione delle 
esigenze della collettività, di individuare il modello più idoneo alla gestione dei servizi. 

Il Decreto si applica, ai sensi dell’art. 4, a «tutti i servizi di interesse economico generale prestati a 
livello locale», con esclusione dei «servizi di distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale» 
(art. 35), nonché «di trasporti a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane» (art. 36). 

La nuova disciplina introdotta dal decreto interviene in modo organico e puntuale in tema di 
istituzione, organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, 
a rete e non, perseguendo adeguati livelli di responsabilità decisionale ed assicurando, al 
contempo, idonee forme di consultazione pubblica e di trasparenza nei processi valutativi e negli 
esiti gestionali dei servizi. 

Le finalità ultime della riforma involgono tanto il principio di concorrenza, rispetto al mercato, 
quanto quello di sussidiarietà orizzontale, rispetto al rapporto con la società civile. 

Infatti, l’esercizio del potere pubblico in materia, in ordine all’istituzione ed alla modalità di 
gestione dei servizi pubblici, deve “garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale” e, 
al contempo, assicurare l’adeguatezza dei servizi in termini di “accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza”. 

Definizioni 

I servizi pubblici locali «rispondono alle esigenze delle comunità di riferimento e alla soddisfazione 
dei bisogni dei cittadini e degli utenti, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità» 
(art. 3, co. 1). Pertanto, per servizio pubblico si intende qualsiasi attività che si concretizzi nella 
produzione di beni o servizi in funzione di un’utilità per la comunità locale, non solo in termini 
economici, ma anche di promozione sociale, purché risponda ad esigenze di utilità generale e sia 
preordinata a soddisfare interessi collettivi (cfr. tra le altre, Cons. Stato, Sez. V, n. 2605/2001). 

I servizi pubblici locali che l’Ente può erogare, oltre a quelli allo stesso attribuiti per legge, sono 
anche quelli ritenuti dall’Ente stesso necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 
comunità locali (art. 10, co. 3), in esito ad apposita istruttoria. 

In particolare, i servizi che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa in oggetto sono 
quelli: 

a) a rilevanza economica: 
i servizi a rilevanza economica (o servizi di interesse generale a livello locale) sono 
quelli «erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un 
mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 



discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l'omogeneità dello 
sviluppo e la coesione sociale» (art. 2, co. 1 lett. c). 
La giurisprudenza ha elaborato, tra i criteri utili a distinguere tra “servizio 
economico di interesse generale” e “servizio non economico di interesse generale” i 
seguenti: 

 il criterio economico della remuneratività, intesa in termini di redditività 
anche solo potenziale, cioè come possibilità di coprire i costi di gestione 
attraverso il conseguimento di un "corrispettivo economico nel mercato". A 
sua volta il carattere della remuneratività, da apprezzare caso per caso, va 
accertato facendo applicazione di una serie di indici quali: - la scelta 
organizzativa stabilita dall’ente per soddisfare gli interessi della collettività, - 
le caratteristiche dell’impianto, - le specifiche modalità della gestione e 
relativi oneri di manutenzione, - il regime tariffario (libero ed imposto); - la 
praticabilità di attività accessorie (sent. CdS Sez.V n.858 del 2021). La 
remuneratività sussiste in tutti i casi in cui il gestore ha la possibilità di 
coprire tutti i costi con i ricavi, a tali condizioni, infatti, la gestione può dirsi 
ispirata a criteri di economicità (cfr. ancora una volta il seguente passaggio 
della sentenza di questa Sezione n. 828 del 2021: “Il servizio ha, per tal via, 
rilevanza economica quando il gestore ha la possibilità potenziale di coprire 
tutti i costi; al contrario, un servizio è privo di rilevanza economica quando è 
strutturalmente antieconomico, perché potenzialmente non remunerativo 
(perché il mercato non è in grado o non è interessato a fornire quella 
prestazione.” )(Sent. Consiglio di Stato Sez. V n.1784 del 17/02/2022); 

 l’esistenza, anche solo potenziale, di concorrenza di privati sul mercato di 

riferimento. 
La categoria dei servizi pubblici a rilevanza economica va valutata «di volta in volta 
con riferimento al singolo servizio da espletare a cura dell’ente stesso, avendo 
riguardo all’impatto che il servizio stesso può cagionare sul contesto dello specifico 
mercato concorrenziale di riferimento, nonché ai suoi caratteri di redditività ed 
autosufficienza economica (ossia di capacità di produrre profitti o per lo meno di 
coprire i costi con i ricavi)» (Corte dei Conti, Sez. Regionale di controllo Lombardia 
n. 489/2011/PAR). Non esiste, pertanto, una classificazione generale e non è 
possibile una predeterminazione a priori ma va effettuata una verifica sostanziale, 
caso per caso. 
Un servizio ha rilevanza economica quando: 

 È capace di produrre utili (ricavi > costi); 
 Le tariffe remunerano i costi sostenuti; 
 Il mercato di riferimento è dinamico con presenza di più operatori 

economici interessati; 
b) non meramente strumentali alle finalità dell’Ente: 

i servizi pubblici locali, come visto sopra, si concretizzano nella produzione di beni 
o servizi in funzione di un’utilità per la comunità locale; i servizi strumentali, invece, 
non realizzano in via immediata un bisogno sociale, ma si limitano a fornire 



all’Amministrazione un determinato servizio che, solo in via mediata, è funzionale 
alla realizzazione dell’utilità collettiva. 

c) a rete e non a rete: 
il Decreto, all’art. 2, co. 1 lettera d), definisce “servizi pubblici locali a rete” i «servizi 
di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 
produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a 
regolazione ad opera di un'autorità indipendente». 
I servizi a rete si distinguono, dunque, da quelli non a rete in quanto, appunto, 
organizzati tramite reti strutturali come, ad esempio, la distribuzione dell'energia 
elettrica e del gas naturale, il servizio idrico integrato, la gestione dei rifiuti urbani, 
il trasporto pubblico locale. 
Per quanto attiene ai servizi non a rete, per esplicita scelta del Legislatore, l’art. 2 del 
D. Lgs. n. 201/2022 riguarda i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro 
corrispettivo economico sul mercato. A tal proposito, il MIMIT, nella Relazione 
Tecnica al Decreto Direttoriale n. 639 del 31/08/2023, ritiene che tale riferimento 
non possa essere ricondotto ad un generico compenso, ma vada circoscritto ad un 
corrispettivo economico versato dall’utenza, la quale costituisce, dunque, una 
protagonista del mercato di riferimento. 

 

L’istituzione e le forme di gestione 

I servizi pubblici locali possono essere istituiti dalla legge, ma anche deliberati dall’Ente locale da 
parte del Consiglio comunale nell’esercizio delle prerogative di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 
267/2000, tra cui quella di delibera in tema di “organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di 
istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a 
società di capitali, affidamento di attività o servizi mediante convenzione” (art. 42 lett. e). 

L’art. 10, c. 1, del decreto in parola stabilisce che “Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano 
la prestazione dei servizi di interesse economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla 
legge”. 

La legge, quindi, può costituire una situazione giuridica definibile di “privativa” allorché una 
determinata attività o servizio possano, o debbano a seconda dei casi, essere esercitati 
esclusivamente dal soggetto che ne detiene il diritto; ne deriva l’obbligatorio espletamento da 
parte dei Comuni, i quali lo esercitano con diritto di privativa, nelle forme di cui all’art. 112 e segg. 
del D.Lgs. 267/2000 oltre che nel rispetto della normativa speciale nazionale (D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152) e regionale (es. Legge Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26). Come chiarito dalla 
giurisprudenza (a contrariis TAR Sardegna, sezione I, sentenza 4 maggio 2018, n. 405), l’assenza 
di un regime di privativa comporta l’obbligo dell’amministrazione competente di acquisire il 
servizio con idonea motivazione. 

L’art. 12 del D.Lgs. 201/2022 prevede, inoltre, che, qualora risulti necessaria l'istituzione di un 
servizio pubblico per garantire le esigenze delle comunità locali, l'ente locale deve verificare se la 
prestazione del servizio possa essere assicurata attraverso l'imposizione di obblighi di servizio 
pubblico a carico di uno o più operatori, senza restrizioni del numero di soggetti abilitati a operare 



sul mercato. Di tale verifica deve esserne dato adeguatamente conto nella deliberazione consiliare 
di istituzione del servizio, nella quale sono altresì indicatele eventuali compensazioni economiche. 

A sua volta, l’articolo 14 del decreto 201/22 individua espressamente le diverse forme di gestione 
del servizio pubblico, tra cui l’ente competente può scegliere, qualora ritenga che le gestioni in 
concorrenza nel mercato non siano sufficienti e idonee e che il perseguimento dell’interesse 
pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un singolo operatore o a un 
numero limitato di operatori. 

Il citato art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra le forme di gestione del servizio 
pubblico locale e non alle modalità di istituzione del servizio pubblico locale diverso da quelli già 
previsti dalla legge, che è disciplinato dall’art. 10 c. 3 del medesimo decreto. 

Le due norme (artt. 10 e 14), dunque, hanno oggetti diversi in quanto la scelta dell’estensione della 
privativa comunale richiede una motivazione che abbia per oggetto la necessità o l’opportunità di 
sostituire il servizio offerto sul mercato con quello degli enti locali assuntori, mentre la 
motivazione richiesta dall’art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra un singolo operatore 
od un numero limitato di operatori (TAR Lombardia, Milano, sentenza n. 2334/2023). 

Le modalità di gestione 

Le modalità di gestione previste sono: 

a) affidamento a terzi, secondo la disciplina in materia di contratti pubblici (d.lgs. 50/2016, 
ora d.lgs. n. 36/2023), ossia attraverso i contratti di appalto o di concessione; 

b) affidamento a società mista pubblico-privata, come disciplinata dal decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, il cui socio privato deve essere individuato secondo la procedura di 
cui all'articolo 17 del medesimo decreto; 

c) affidamento a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in 
materia di contratti pubblici e di cui al D.lgs. n.175/ 2016; 

d) gestione in economia mediante assunzione diretta del servizio da parte dell’apparato 
amministrativo e delle ordinarie strutture dell’ente affidante o mediante azienda speciale 
quale ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio statuto (art. 114, c. 1 del D.Lgs. 267/00), limitatamente ai 
servizi diversi da quelli a rete.  

La scelta della modalità di gestione del servizio, di competenza del Consiglio comunale ai sensi 
dell’art. 42 lett. e) del TUEL, deve essere oggetto di apposita deliberazione, accompagnata da una 
relazione nella quale si deve dare atto delle specifiche valutazioni che l’organo deliberante ha 
effettuato sulla base dell’istruttoria tecnica degli uffici.  

In particolare, nella relazione istruttoria, in ordine al modello gestionale prescelto, si deve tener 
conto: 

 delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi 
alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali; 

 della situazione delle finanze pubbliche e dei costi per l'ente locale e per gli utenti; 

 dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con 
riferimento a esperienze paragonabili; 



 dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli 
effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l'ente locale e 
per gli utenti e degli investimenti effettuati; 

 dei dati e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche a cura degli enti locali 
sulla situazione gestionale. 

In particolare, nel caso di affidamenti in house, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie 
di rilevanza europea, la motivazione della deroga al mercato deve essere particolarmente curata e 
approfondita, atteso che l’art. 17 del D.Lgs. 201/22 dispone che, la motivazione della scelta di 
affidamento deve dare espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di 
un'efficiente gestione del servizio, illustrando i benefici per la collettività della forma di gestione 
prescelta con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, 
all'impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela 
dell'ambiente e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali 
pregresse gestioni in house. 

Tale motivazione può essere fondata anche sulla base degli atti e degli indicatori (costi dei servizi, 
schemi-tipo, indicatori e livelli minimi di qualità dei servizi) predisposti dalle competenti autorità 
di regolazione nonché tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche 
periodiche a cura degli enti locali sulla situazione gestionale.  

Nel caso dei servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione deve essere altresì allegato un piano 
economico-finanziario (PEF), asseverato, da aggiornare triennalmente, che, fatte salve le 
discipline di settore, contiene anche la proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata 
dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la 
specificazione dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell'ammontare dell'indebitamento. 

Il contratto di servizio 

Il contratto di servizio, previsto dall’art. 24 del decreto 201/2022, è lo strumento di regolazione 
dei rapporti degli enti locali con i soggetti affidatari del servizio pubblico e, per i servizi a rete, con 
le società di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziali.  

Il contenuto minimo del contratto, oltre ai normali aspetti inerenti durata, condizioni economiche, 
recesso, risoluzioni, penali, ecc., riguarda anche: 

a) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l'obbligo di 
raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione; 

b) gli obblighi di servizio pubblico; 

c) le modalità di determinazione delle eventuali compensazioni economiche a copertura degli 
obblighi di servizio pubblico e di verifica dell'assenza di sovracompensazioni; 

d) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi 
compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità; 

e) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell'ente affidante, o di altri 
enti preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi 
di efficacia ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi. 



Per quanto attiene ai servizi resi su richiesta individuale dell'utente, nel contratto di servizio 
devono essere regolati i seguenti ulteriori elementi: 

 la struttura, i livelli e le modalità di aggiornamento delle tariffe e dei prezzi a carico 
dell'utenza; 

 gli indicatori e i livelli ambientali, qualitativi e quantitativi delle prestazioni da erogare; 

 l'indicazione delle modalità per proporre reclamo nei confronti dei gestori; 

 le modalità di ristoro dell'utenza, in caso di violazione dei livelli qualitativi del servizio e 
delle condizioni generali del contratto. 

Al contratto di servizio sono allegati il programma degli investimenti, il piano economico-
finanziario e, per i servizi a richiesta individuale, il programma di esercizio. 

All’atto della stipula del contratto di servizio, e aggiornata dal gestore del servizio pubblico locale 
di rilevanza economica, è redatta la Carta dei servizi, ai sensi dell’art. 25, comma 1, corredata delle 
informazioni relative alla composizione della tariffa ed è pubblicata dallo stesso gestore sul proprio 
sito internet. 

Al fine di supportare e orientare verso comportamenti uniformi e conformi alla normativa vigente, 
favorendo la diffusione di best practices, gli enti affidanti nella predisposizione della 
documentazione richiesta dal decreto 201/2022, l’ANAC, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato hanno elaborato un possibile schema tipo per 
i seguenti documenti: 

Relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale (art. 14, c. 3); 

Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, c. 2, in caso di affidamenti diretti a società in house di 
importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici. 

Relativamente ai servizi pubblici locali a rete, è stata pubblicata nel sito dell’ANAC, nella nuova 
Sezione dedicata alla Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, la Tabella “Atti 
e indicatori ARERA e ART - Art. 7 D. Lgs. 201/2022”, che fornisce agli Enti Locali opportuni 
parametri, individuati dalle Autorità di Regolazione per gli ambiti di competenza, relativi ai costi 
di riferimento dei servizi, allo schema tipo di Piano Economico Finanziario, agli indicatori e ai livelli 
minimi di qualità dei servizi pubblici locali a rete (servizio idrico integrato, rifiuti, TPL su 
strada). 

Relativamente ai servizi pubblici locali non a rete, per i quali non opera un’Autorità di 
Regolazione, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, con Decreto Direttoriale n. 639 del 
31/08/2023, pubblicato in data 25/09/2023, in attuazione di quanto disposto dall’art. 8 del D. Lgs. 
n. 201/2022, ha adottato le linee guida necessarie alla redazione del Piano Economico Finanziario 
e lo schema contenente l’individuazione degli indicatori di qualità. Da tali atti si evince che, in sede 
di prima applicazione, sono stati considerati i seguenti servizi: refezione, parcheggi, impianti 
sportivi, servizi cimiteriali, luci votive, trasporto scolastico. Per gli stessi sono stati individuati 
gli indicatori per il monitoraggio della qualità contrattuale, della qualità tecnica, nonché della 
qualità connessa agli adempimenti di servizio pubblico. 



Gli adempimenti previsti 

Il decreto 201/2022 prevede una serie di attività e di adempimenti a carico degli EELL da 
effettuarsi con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente: 

a) la redazione della deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (di cui 
all'art. 10, comma 5), che dia conto degli esiti dell'istruttoria di cui al comma 4 e che può 
essere sottoposta a consultazione pubblica prima della sua adozione;  

b) la relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale (di 
cui all'art. 14, comma 3), prima dell'avvio della procedura di affidamento del servizio, 
nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal 
diritto dell'Unione europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli 
obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi 
criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni; 

c) la deliberazione dell’affidamento in house (di cui all'art. 17, comma 2), nel caso di 
affidamenti  di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti 
pubblici, sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente conto delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, 
illustrando, anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli artt. 7, 8 e 9, i benefici 
per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 
qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla finanza pubblica, 
nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei 
servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house, 
tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche di cui 
all'articolo 30; 

d) la relazione sulle verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali (di cui all'art. 30, comma 2). I comuni o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, 
le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del 
servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Nel caso di servizi affidati 
a società in house, la relazione costituisce appendice della relazione annuale di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. La ricognizione è volta a rilevare, 
per ogni servizio affidato, in modo analitico, l’andamento del servizio dal punto di vista 
economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi del contratto di 
servizio, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli artt. 7, 8 e 9 del 
Decreto, ossia: per i servizi a rete, dei parametri predisposti dalle Autorità di 
Regolazione (che individuano i costi di riferimento dei servizi, lo schema tipo di Piano 
Economico Finanziario, gli indicatori e i livelli minimi di qualità dei servizi) e, per i 
servizi non a rete, degli indicatori predisposti dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy. Essa rileva, inoltre: 

a. la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'art. 17, co. 3 secondo periodo del 
medesimo Decreto, ossia agli affidamenti senza procedura ad evidenza pubblica 
di importo superiore alle soglie di rilevanza europea, compresi quelli nei settori 
del trasporto pubblico locale e i servizi di distribuzione dell’energia elettrica e 
del gas naturale; 



b. la misura del ricorso all’affidamento a società in house; 

c. gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti; 

con riferimento ai servizi affidati alle società in house, deve essere dato conto, altresì, 
delle ragioni che, sul piano economico e della qualità dei servizi, giustifichino il 
mantenimento dell’affidamento, anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione 
(art. 17, co. 5); 

e) gli obblighi di trasparenza (di cui all’art. 31), al fine di rafforzare la trasparenza e la 
comprensibilità degli atti, riguardanti la pubblicazione nell’apposita sezione del sito on 
line degli EELL, degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e la gestione dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, delle deliberazioni di istituzione dei servizi 
pubblici locali e delle relative modalità di gestione, dei contratti di servizio stipulati, 
delle relazione delle verifiche periodiche, annuali, dell’andamento dei servizi.  Detti atti 
devono essere pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante 
(apposita sezione del sito istituzionale e/o in Amministrazione Trasparente – 
sottosezione I livello “servizi erogati” e/o creando in “altri contenuti” apposita sezione 
denominata “servizi pubblici locali - D.Lgs. n. 201/2022”) e devono essere trasmessi 
contestualmente all'Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio 
portale telematico, in un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica - Trasparenza SPL», dando evidenza della data di 
pubblicazione. 

2 LA VERIFICA PERIODICA SULLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SPL  

Il presente documento assolve l’obbligo di cui all’art. 30, comma 1 del D. Lgs. n. 201/2022 
(Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica) entrato in vigore il 
31/12/2022. 

Per quanto riguarda la decorrenza dell’adempimento previsto dal Decreto Riordino, in sede di 
prima applicazione, la ricognizione va effettuata «entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore» 
(art. 30, co. 3), ossia entro il 31/12/2023 e riguarda la rilevazione dei SPL al 31.12.2022. 

Come già accennato, l’art. 30 del D. Lgs. 201/2022 prevede l’effettuazione di una ricognizione 
periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 
riscontrando, per ogni servizio affidato, l’andamento dal punto di vista: 

A. economico; 

B. della qualità del servizio; 

C. dell’efficienza; 

D. del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio. 

La ricognizione rileva altresì l’entità del ricorso all’affidamento a società in house, gli oneri e 
l’impatto economico-finanziario che ne derivano per gli enti affidanti, nonché le proposte 
gestionali pervenute all’ente locale da parte degli operatori economici interessati durante il 
periodo temporale di riferimento. 

 

 



 

3 RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Al fine di definire il perimetro della ricognizione è necessario censire i servizi pubblici locali, 
individuando caratteristiche e modalità di gestione.  

Per il primo anno di applicazione della norma, l’Area Finanziaria con determinazione n. 2555 del 
24.11.2023, a supporto delle attività in capo a ciascuna AREA affidataria dei servizi dell’Ente, come  
atto di coordinamento interno, ha avviato l’analisi del perimetro di monitoraggio dei servizi 
pubblici economici avvalendosi del supporto di società specializzata, considerata la complessità 
dell’adempimento in rapporto all’eterogeneità dei servizi affidati all’esterno da parte dell’Ente e le 
peculiarità della gestione economica dei singoli servizi e degli affidamenti realizzati. 

Previa analisi dei servisti gestiti dall’Ente e delle modalità di affidamento, dalla ricognizione 
effettuata dalla società incaricata vengono inclusi nel perimetro di monitoraggio i seguenti servizi 
pubblici locali, distinguendo in base: 

a)  alla modalità di gestione ossia tra quelli in gestione diretta, esternalizzati a terzi o affidati 
in house a soggetti appartenenti al Gruppo Pubblico Locale; 

b) alle caratteristiche economiche e strutturali del servizio (a rilevanza economica, a rete). 

In questa prima fase di applicazione della normativa sui servizi pubblici locali di cui al D. Lgs. n. 
201/2022, il perimetro della ricognizione è individuato, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 
460 del 07.12.2023 ed il  risultato del perimetro di monitoraggio è evidenziato nella tabella  che 
segue 

N 
SERVIZIO 

MODALITÀ’ DI 
GESTIONE 

 

A 
RILEVANZA 
ECONOMICA

A RETE 
SOCCETTO 
A VERIFICA 
PERIODICA 

1 Servizi cimiteriali Appalto a terzi SI NO SI 

2 
Servizio Idrico integrato 

Gestito dall’Ambito come 
previsto dalla normativa 

SI SI 
SI 

dall’Ambito 
3 

Igiene urbana Appalto  a terzi SI SI SI 

4 Illuminazione votiva Diretta SI NO NO 

5 Impianti sportivi 
(Palestre, campi da 
calcio) 

Convenzione con 
ASD/SSD 

NO NO NO 

6 Parcheggi strisce blu Concessione SI NO SI 

7 
Refezione scolastica Appalto  a terzi SI NO 

SI 

 

8 
Trasporto scolastico Appalto a terzi SI NO SI 

9 Trasporto Pubblico 
Locale 

Appalto a terzi SI SI SI 



 

Quindi, la ricognizione comprende: 

- servizi pubblici locali a rete in relazione ai quali le Autorità di Regolazione, per i 
rispettivi ambiti di competenza, abbiano individuato i parametri necessari per 
effettuare il monitoraggio del servizio, ossia idrico integrato, rifiuti e TPL su strada; 

- servizi pubblici locali non a rete: refezione, parcheggi, servizi cimiteriali e 
trasporto scolastico. 

La ricognizione non ricomprende, tra i servizi pubblici locali non a rete, gli impianti sportivi  e 
luci votive dell’Ente, in quanto privi di rilevanza economica. 

Per il servizio pubblico locale a rete idrico integrato la relativa relazione è predisposta dall’Ente 
d’Ambito, ossia da Acea Ato 5, la società del gruppo Acea che gestisce il Servizio Idrico Integrato in 
86 Comuni della provincia di Frosinone, tra cui Cassino. 

Per il servizio pubblico locale a rete rifiuti non è presente un’Autorità d’Ambito, pertanto la 
relativa relazione è predisposta dall’Ufficio comunale competente per materia, in collaborazione 
con i soggetti giuridici affidatari del servizio. 

Per il servizio pubblico locale a rete TPL (trasporto pubblico locale) su strada la relazione è 
predisposta dall’Ufficio comunale competente per materia, in collaborazione con i soggetti 
giuridici affidatari del servizio, nelle more dell’entrata in vigore del nuovo modello di TPL previsto 
dal comma 31, lett. a) della L.R. n. 28/2019, la cui applicazione è stata posticipata presumibilmente 
al 01.01.2025. 

Per i servizi pubblici locali a rete refezione, parcheggi, servizi cimiteriali, trasporto scolastico, 
le relative relazioni ricognitive sono predisposte dagli Uffici comunali competenti per materia, in 
collaborazione tra loro e con i soggetti giuridici affidatari. 

 

 
 
4 SERVIZI PUBBLICI LOCALI SOGGETTI A VERIFICA PERIODICA 

 

Alla luce della ricognizione risultante dalla tabella di cui al paragrafo 3, sono soggetti a verifica 
periodica da parte del Comune di Cassino i seguenti servizi:  
 

 

N SERVIZIO MODALITÀ’ DI 
GESTIONE 

GESTORE (appaltatore, 
concessionario ecc) 

 

DURATA 
CONTRATTO DI 

SERVIZIO 

SETTORE 
COMPETENTE 

1 Trasporto 
pubblico locale 
TPL 

Affidamento 
a terzi 

Autoservizi Magni 
Srl/Mastrantoni Srl 

In corso al 
31.12.2022 

Area Servizi – 
Servizi 
Commercio 

2 Trasporto 
Scolastico 

Affidamento 
a terzi  

Autoservizi Luigi Magni e 
Figli srl 

In corso al 
31.12.2022 

Area Servizi – 
Servizio P. 



Istruzione 

3 
Ristorazione 
Scolastica 

Affidamento 
a terzi  

CNS -Consorzio Nazionale 
Servizi – Società 
Cooperativa/All Food SpA 

In corso al 
31.12.2022 

Area Servizi – 
Servizio P. 
Istruzione 

4 
Parcheggi 
strisce blu 

Affidamento 
a terzi  

Publiparking Srl In corso al 
31.12.2022 

 

Area Sicurezza – 
Servizio Polizia 
Locale 

5 

Servizi 
Cimiteriali 

Affidamento 
a terzi  

SI.VI. PRONTO 
INTERVENTO DI VITALE 
SILVIO (2022) dal 2023 
Coop. Barbara C scs 

In corso al 
31.12.2022 

Area Tecnica – 
Servizio 
Ambiente 

6 

Igiene urbana  
Affidamento 
a terzi 

De Vizia Srl In corso al 
31.12.2022 

 

Area Tecnica – 
Servizio 
Ambiente 

7 
Igiene urbana 

Affidamento 
a terzi 

Saf SpA In corso al 
31.12.2022 

Area Tecnica – 
Servizio 
Ambiente 

 

Per ciascuno dei predetti servizi la presente ricognizione rileva il concreto andamento dal punto 
di vista economico, dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati 
nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli 
articoli 7, 8 e 9 del D. Lgs. n. 201/2022 (d’ora in avanti anche “Decreto”). In relazione alle 
disposizioni del Decreto, la presente ricognizione non comprende: 
- i servizi affidati dagli enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino di servizio; 
- i servizi di distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale, ai sensi dell’art. 35 del 
Decreto; 
- i servizi dello sport e dell’illuminazione votiva, non rientranti tra i servizi a rilevanza 
economica. 
  
Per quanto attiene ai criteri di ricognizione: 
1) l’andamento economico è rilevato, anche in riferimento agli atti e agli indicatori di cui al 
decreto del Direttore Generale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy di cui all’art. 8 del 
Decreto, attraverso i seguenti indicatori di bilancio riferiti alle società titolari della gestione dei 
servizi: 
- per la verifica degli equilibri economici: 
● l’utile netto; 
● l’indice ROE; 
- per la verifica degli equilibri patrimoniali: 
● il rapporto tra capitale netto e capitale investito; 
- per la verifica degli equilibri finanziari: 
● il rapporto tra le disponibilità e i debiti a breve termine; 
 
 



Al fine di predisporre la presente relazione ricognitiva, di cui all’art. 30 del D.Lgs. 201/2022, da 
aggiornare annualmente, l’Ufficio Bilancio e Programmazione Economica, Gestione Finanziaria – 

Economato e Partecipate con le note prot. 68673/68693/68685/68689/68696 del 27.11.2023 e nota prot. 

72546 del 14/12/2023 ha richiesto agli uffici interessati e alle Ditte affidatarie dei servizi  dati 

contrattuali, economici e finanziari del periodo 2020-2022; 

Sono state acquisite da parte degli uffici competenti le seguenti relazioni di settore: 

 nota prot. 75095 del 29/12/2023 dall’Ufficio Suap – Commercio per il Servizio TPL;  

 nota prot. 74889 del 29/12/2023 dall’Ufficio Pubblica istruzione per il Servizio trasporto 

scolastico e Refezione scolastica;  

 nota prot. 75048 del 29/12/2023 dall’Ufficio Ambiente per il Servizio cimiteriale;  

 nota prot. 75050 del 29/12/2023 dall’Ufficio Ambiente per il Servizio igiene urbana – raccolta 

rifiuti;  

 nota prot. 75051 del 29/12/2023 dall’ufficio Ambiente per il Servizio igiene urbana – 

smaltimento rifiuti;  

 nota prot. 75100 del 29/12/2023 dall’ufficio polizia locale per il Servizio parcheggi. 
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